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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Confindustria si rifiuta di con- 
cedere la mezza festa alle lavoratrici 
in occasione dell 8 marzo. 

Certo sarebbe stato diverso se 
la giornata internazionale della don- 
na si fosse festeggiata; per esempio; il 
28 ottobre. 
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Perchè abbiamo 

accettato il referendum 






La discussione apertasi alcune 
settimane or sono sui problemi re¬ 
lativi ai poteri della Costituen¬ 
te si è dunque chiusa con raccor¬ 
do dei partiti. Quest'accordo si è 
realizzato attraverso dissensi, tal¬ 
volta acuti, che si sono andati 
via via risolvendo, ed alla fine 
ogni partito ha dato il suo con¬ 
senso a posizioni di compromesso 
diverse dalle sue posizioni inizia¬ 
li. Così i comunisti, all'inizio con¬ 
trari al referendum preventivo 
sulla questione istituzionale, han¬ 
no finito per accettarlo, come i 
liberali hanno finito per rinunzia¬ 
re al referendum sui poteri del¬ 
la Costituente, come i democristia¬ 
ni e i liberali hanno alla fine ac¬ 
cettato che il voto obbligatorio 
passasse senza sanzioni materiali. 
Il pubblico ha ragione ora di do¬ 
mandarsi che cosa sia successo, 
perchè ognuno dei partiti della 
coalizione abbia alfine ceduto 
qualche cosa. Spieghiamo subito 
perchè noi comunisti abbiamo ac¬ 
cettato il referendum sulla que¬ 
stione istituzionale al quale dap¬ 
principio eravamo recisamente 
contrari. 

Quando in Francia si fece il 
processo a Luigi XVI. si levò al¬ 
la Convenzione una voce la qua¬ 
le dichiarò che quel processo era 
inutile in quanto era già stato 
fatto dall’opinione pubblica che 
condannava unanime l’operato del 
re. Allo stesso modo noi comuni¬ 
sti eravamo in partenza contrari 
ai referendum istituzionale. Sem¬ 
bra a noi che il popolo italiano 
abbia già espresso il suo giudi¬ 
zio negativo e definitivo sulla mo¬ 
narchia dei Savoia: clic l'enorme 
maggioranza dell’opinione demo¬ 
cratica italiana abbia, dall 8 set¬ 
tembre in poi, chiaramente con¬ 
dannato la monarchia. E perciò 
ci sembrava, all’inizio della di¬ 
scussione, che non si trattasse 
tanto di decidere se l’Italia dovrà 
essere retta da una monarchia o 
da una repubblica democratica, 
‘ quaiafo nfulfrÌT^ft^f'nvf(WftftJ 
che la Repubblica dovrà avere. 
Ora, qnesta decisione è compito 
della Costituente la quale dovrà 
secondo noi sancire 1 unità di pro¬ 
positi e di opere che il popolo ita¬ 
liano ha già realizzato nel fuoco 
della lotta per >a liberazione, at 
traverso i C.L.N., onde sia rapi 
da e sicura la rinascita dcmocra 
tira del nostro paese. 

Qnesta era la nostra posizione 
e noi pensiamo eh essa fosse la 
più giusta e la più rispondente 
agli interessi dell’Italia. Ma quan¬ 
do è stato ufficialmente chiesto, 
da una parte dHI’opinione italia¬ 
na e da una parte della coalizio¬ 
ne governativa, che si organizzas¬ 
se il referendum preventivo sulla 


La legge solla Costituente 


mercoledì alla Consulta 


Nella Commissione relatrice, presiedufa da V. E. Orlando, i conni* 
nisli sono rappresentali dai consultori Sereni e Palermo • La legge 
elettorale approvala daf Governo - Palrissi non è più consultore 


questione istituzionale, noi nomi TEHERAN. 2 — Le truppe s 


Assunzione dei reflue! nelle nubMlche omiRjsirazioei 


Con la risoluzione del problema del- 
l'utilizzazione del resti su scala na¬ 
zionale il Consiglio del Ministri, riu¬ 
nito ieri mattina al Viminale sotto 
la presidenza dejl’on. Qiì Gasperl. ha 
ultimato l'esame della flegge elettora- 
e politica e l’ha approvata. 

All'inl/.io della seduta 11 Ministro 
nomila lia riferito sui tftnultati del suo 
studio circa il numero, del segai che, 
secondo un calcolo di iprobahllilà. po- 
trebbpio non rimanere coperti da voti 
nelle circoscrizioni eri essere trasfe¬ 
riti in conseguenza al collegio unico 
nazionale. 


L’utillzzazioiKì doi rosti 


Alla relazione del Ministro Romita 
seguita un’ampia • discussione, tro¬ 
vando aulirli Ministxpi, tra i finali era¬ 
no Cattani e Brosyj, eccessivamente 
elevata la cifra def seggi che sareb¬ 
bero confluiti verso il collegio unico 
nazionale a scapilo delle provincie, 
con il pericolo chi- risulti alterata la 
ripartizione territoriale dei seggi. 1 
Ministri liberali sostenevano quindi la 
necessità di un ritorno al sistema 
D'Hondt, sistema che permette ì'asse- 
gnaziotie di tutti, i seggi in ogni cir¬ 
coscrizione. E’ itato fatto osservare 
ai liberali che U sistema della utiliz¬ 
zazione dei resi i su scala nazionale 
permette una ff.ù esatta applicazione 
della proporzionale rendendo più 
equilibrato e armonico il rapporto 
tra il numero dei voti e l’assegna¬ 
zione dei seggi. E’ stata però rico¬ 
nosciuta l’oppC'rtunità di un corretti¬ 
vo che limit?ssc la dispersione dei 
seagl della ovincia. 

Con il corisittivo olle è stato deli¬ 
berato dal Consiglio il quoziente elet¬ 
torale viene ."ricavato dividendo il nu¬ 
mero dei votanti per il numero dei 
seggi aumertfati di una unità per le 
circoscriziont che hanno Un numero 
di mandanti inferiore a venti e di 
due unità per altre circoscrizioni. Per 
esempio il quoziente elettorale dei 
Lazio si otterrà dividendo il numero 
dei voti por 35 (33 seggi + 2 di cor¬ 
rettivo); i. mandanti assegnati saran¬ 
no però ?;e«npre 33. In tal modo, ab¬ 
bassando il quoziente elettorale in 
ogni circoscrizione, potranno essere 
coperti in ogni collegio un numero 
maggiori* di seggi, diminuendo quelli 
assegnati al collegio nazionale. 

Per quanto riguarda i voti di pie 
fcrenza,, fermo restando l’abolizione 


Si inizia oggi al Teatro Comunale 
di Firenze il Congresso nazionale 
dei ferrovieri italiani. 
^--^Acvti^-3pprov;Aa^41i. ^Sattccento delegati, in rapprese»- 


testo drf.ia Consulta, che prevede due 
voti di ‘preferenza per le circoscrizio 
ni con imeno di 15 mandati e tre voti 
per le .altre. 


Patrjssi non è più consultore 


Il Consiglio dei Ministri ha quindi 
approdato alcuni provvedimenti pro¬ 
posti ■ dal Ministro del Tesoro fra cui 
ì’aunjento a 12 miliardi del fondo pol¬ 
la ricostruzione nazionale c la nomina 


a Presidente dellTRI dell’On. Giuiep 
pe Paratore. 

E' sfato poi approvato 11 decreto d! 
revoca del mandato di consultore nei 
riguardi di Emilio Patrissi. Il decreto 
sarà, sottoposto al parere della Con¬ 
sulta. 

Il Consiglio ha infine approvato un 
provvedimento che prevede l'assun¬ 
zione di reduci nelle Pubbliche Am¬ 
ministrazioni, fino a coprire una per¬ 
centuale del 5 •/» del personale iccu 
pato. Le assunzioni dovranno essere 
fatte previo licenziamento di quegli 
avventizi che abbiano seguito al nord 
il governo fascista. Il provvedimento 
che comporta per lo Stato un onere 
annuo di 2 miliardi e mezzo, sarà sot¬ 
toposto all’esame delia Consulta. 


La Commissione relatrice 


La Commissione relatrice della Con¬ 
sulta della legge sui poteri della Co¬ 
stituente è stata nominata Ieri dal 
Presidente Sforza. Della Commissione 
fanno parte 1 compagni Sereni e Pa¬ 
lermo, gli azionisti Boeri e Reale. 1 
liberali Cassandro e Pietriboni, 1 de- 
molavoristl Grassi e Guarino Amelia, 
i democristiani Gonella e Tupinl. i 
compagni socialisti Luzzatto e Mazzo¬ 
ni. L’opposizione monarchica ^arà 
rappresentata dal sen. Bergamini, 
quella repubblicana dall’on. Facchi¬ 
netti. Relatore sarà l'on. Vittorio 
Emanuele Orlando. 

La Commissione si riunirà lunedi 
prossimo per riferire all’Assemblea 
martedì o mercoledì. Critiche alla 
legge saranno probabilmente fatte dai 
rappresentanti azionisti, contrari al 
referendum Istituzionale, e dal re- 
pubblicano on. Facchinetti, il quale 
parlerà per mandato del suo partito. 
A Montecitorio si ritiene che l’on. Or¬ 
lando sia invece favorevole alla legge. 

Per il dibattito che si inizierà mar¬ 
tedì sono già pervenute alla Presi¬ 
denza le prime iscrizioni: tra gli 
iscriti si trova l’on. Nilti, parleranno 
inoltre i raprcsentanti di tutti i par¬ 
titi. 


Il Congresso nazionale 
dei ferrovieri a Firenze 


tanza di 200.000 lavoratori, si riu 
iiìraniio per la prima tolta dopo 
venticinque anni, per discutere c 
decidere sui loro problemi sindacali. 

Alla manifestazione inaugurale 
presenzieranno il Ministro delle 
Comunicazioni Lombardi, il Diret¬ 
tore Generale delle FF. SS. Di Rai¬ 
mondo c l'on. Di Vittorio per la 
C.G.I.L. 



Ogni carcere di Spagproa è aaroa 


ITO USCIRAI 



II I il Ili 


•Hai appena vidcio che io non gridavo piu, malgrado che essi, picchias- 
seio con lidie le foro felze, pensarono che io (ossi modo, lino di loto 
diceva: “if avete ammazzalo "e un altro rispondeva: "c uno di meno,,* 


II 


Alle 10,30 l'ispettore ritornò con 
not’e aguzzini. 

« Avanti . portatemelo '« ordinò, e 
tutt’a un tratto mi misero in mez¬ 
zo a tutti loro. 

«• Sono molte le vose che vnciba- 
rno da te. ma intanto ci devi dire 
dov’c il tuo domicilio ... 

La loro vista mi taceva ricorda¬ 
re quella dei macellai al cospetto 
Uictl'animalc■ clic vogliono scanna¬ 
re e che cominciano ad aggiustar- 


Continua il dranitnalico 
allo di accusa Merlilo 
nelle prigioni di Malaga 
dal patriòta spagnolo 
Ranion Via Eernauder 

S_ 


si i vestiti e a rimboccarsi le ma -1 |M <oi'o ni» accorciarono dicci un¬ 
niche. Tale era l'aspetto di questi >"d» per riflettere, alla fine dei 
!M signori -difensori della fede cri- \qunli tornarono: ~ Ricominciamo — 
stiano -, E poiché io rifiutavo nuo- 


...tana 

vomente di rivelare it mio indiriz¬ 
zo, Ochoa ordinò: 

-Andiamo, buttatelo per terra c 
picchiatelo 

j*. Essi rtcominciarono la bastona- 
& 4 : Ifurn ai piedi c andarono avanti per 
mezzora. iViioi’i rifiuti da parte min 
c Ochoa tnt gridò furioso: 

-Svela il tuo domicilio, perche 
tu non sai quello che fi attende 
Mettiti in mente che nessuno è 
uscito bino di qui senza aver par¬ 
lato. Se tu non purli ora, parle¬ 
rai più tardi Non abbiamo fretta ... 
*Poiché io rifiutavo di parlare, di 


UN’INIZIATIVA DELLUDJ. 


Un salvadanaio gigante 
prò prigionieri a Roma 


Una delegazione ricevuta 
da De Gasperi 

Ad iniziativa dcU’U.D.L, un sal¬ 
vadanaio gigante sarà collocato 
dal giorno 15 marzo in piazza Co¬ 
lonna, per raccogliere fondi che 
serviranno a facilitare il rientro 
dei prigionieri dai campi di con¬ 
centramento. 

11 salvadanaio verrà, successiva¬ 
mente, aperto alla presenza del 
Sindaco di. Roma e dei r appronta* 
tanti dei Ministeri della Guerra e 
dell’Assistenza Postbellica, nonché 
di una rappresentanza di madri di 
prigionieri. 

Frattanto, una commissione di 
famiglie di prigionieri è stata nel¬ 
la mattinata di ieri ricevuta dal- 
l’on. De Gasperi. alla presenza an¬ 
che del Ministro dell’Assistenza 
Postbellica. Gasparotto. 


X-i -A. QUESTIONE PERSIANA 


I sovietici lasciano Tabriz 


Le conversazioni di Slittameli a Mosca proseguono in modo sod¬ 
disfacente - Le elezioni generali in Persia fissate Per il 12 marzo 


potevamo rifiutare una consulta 
rione che indubbiamente, in sr 
stessa, è consultazione democrati¬ 
ca. Noi abbiamo indicato i perico¬ 
li che in questa consultazione esi¬ 
stono. ma l'abbiamo alla fine ac¬ 
cettata perchè non potevamo Re¬ 
spingerla. 

Il nostro obiettivo resta *pur 
sempre lo stesso. Noi volevamo 
fondare solidamente la Repubbli¬ 
ca attraverso la Costituente : si 
tratta ora di fondare solidamente 
la Repubblica attraverso il : refe¬ 
rendum. Sull’esito della con/ ulta- 
zione noi non abbiamo ‘dubbi 
giacché la monarchia è condanna¬ 
ta dal popolo per motivi di, ordi- 


EOV12- 


tiche — a quanto informa l'U.P. — 
hanno iniziato stamane alle ore 10 
l’evacuazione di Tabriz. Si ritiene 
che entro la giornata roperazione 
possa essere completata. 

Si apprende intanto da Mosca che 
la stampa sovietica pubblica oggi 
con gran rilievo la notizia che le 
truppe sovietiche sono state riti¬ 
rate da alcune zone del'? Persia 
orientale, specificando che. il riti - 
l’ro è stato concordato con il primo 
ministro iraniano attualmente in 
visita ufficiale a Mosca. La notizia 
della decisione sovietica di lascia¬ 
re qualche presidio in alcune parti 
del territorio persiano fino a quan¬ 
do la s’tuazione in esse non sia suf¬ 
ficientemente chiarita ha provocato 
invece a Washington cd a Londra 
una reazione alquanto violenta. 

Dei giornali britannici il conice¬ 


ne politico e morale. La loionar- 


vztore Daily Tclcgraph e il libe¬ 
rale è lanchestcr Guardian parlano 
di .. violazione degli impegni assun¬ 
ti col trattato tripartito del 1942 •: 
il Dai';/ Hcraid., organo del Parti¬ 
to laburista, scrive clic < è da pre¬ 
sumere che il governo sovietico 
darà qualche spiegazione del suo 
operato e delle sue future inten¬ 
zioni,,. Il conservatore Daily Ex¬ 
press invece ritiene che essendo in 
corso negoziati per l'Azrrbajan fra 
Persia e Russia, questa po??q avere 
il diritto di mantenere trupoe nella 
provincia fino a che non si sia giun¬ 
ti ad una decisione. 

Mancano però dichiarazioni uffi- 


cano ed inglese a proposito della 
questione 

Da fonte ufficiale a Teheran è 
stato affermato che -a Mosca le 
conversazioni proseguono in modo 
soddisfacente — I giornali della ca¬ 
pitale parlano persino del dono del¬ 
l'armamento di una brigata moto¬ 
rizzata fa*to da Stalin all'Iran. 

Nella capitale persiana si ritie¬ 
ne che» Sultaneh martedì prossimo 
potrà fare ritorno a Teheran, dove 
intanto oggi il Majilis si è riunito. 
Dopo tale riunione i deputati si 
sono incontrati in gruppi separati 
per discutere i problemi relativi 
alle elezioni generali che sono fis- 


ciali da parte dei governi ameri- sate per i! 12 marzo 


L’accordo per la Fiat 

approvato dalle maestranze 


Compili c diritli del Consiglio di Gestione consultilo 
Ricorso ad un organismo arbitrale in caso di contrasto 


TORINO, 2 — Il progetto del centrali e sarà composto di 9 :nem- 


Consiglio di gestione consultivo, 
cosi come è sorto dalle trattative 
romane, è stato ieri portato a co¬ 
noscenza di tutte le maestranze del¬ 
la Fiat-Mirafiori dal compagno Su- 
Iotto. 

Il relatore ha illustrato alle mae¬ 
stranze riunite le trattative che 
Avevano.. portato alla conclusione 
dell’accorao finale e ha quindi dato 
leliura del testo del progetto. 

La tesi dei lavoratori della Mira- 
fiori era basata sul riconoscimento 
del Consiglio di gestione delibe¬ 
rativo formato da lavoratori e da¬ 
tori di lavoro in misura pariteti¬ 
ca con un presidente nominato 
dagli azionisti. 

La tesi degli azionisti Invece pog¬ 
giava sul fatto che il Consiglio di 
gestione .« per ora >. doveva essere 
solo consultivo. 

Da queste • posizioni contrasto.iti 
si passò in un secondo tempo affa 
dis.cussione di un piano di compro¬ 
messo basato su un Consiglio di 
gestione consultivo obbligatorio. 

Su tale piano a Roma fu raggiun¬ 
to l'accordo e si arrivò al progeito 
in discussione. I punti essenziali sono 
1) Un Consiglio consultivo di 
gestione rappresentante gli operai, 
gli impiegati ed i capi, a fianco 
delle Direzioni dello stabilimento, 
da convocarsi periodicamente e ob¬ 
bligatoriamente dalle Direzioni stes¬ 
se per consultarsi sul miglioramen¬ 
to delle condizioni di \ ita dei lavo¬ 
ratori entro e fuori della fabbrica; 
sul miglioramento della produzione 
e dei mezzi produttivi; sul ri¬ 
sparmio sugli sforzi operai c 
sui vari fattori del posto di pro¬ 
duzione: sull'incremento dei mezzi 
produttivi e delle assistenze ai la¬ 
voratori; sull'orientamento dei pro¬ 
grammi ed impostazione-della pro¬ 
duzione e relative realizzazioni 
(preventivi e consuntivi ricorrenti) 
La Direzione darà a richiesta le 
informazioni economico - finanziarie 
occorrenti al Consiglio di gestione 
il quale, a Mirafiori avrà funzioni 


bri, b operai e } impiegati. Ci sa¬ 
ranno poi Consigli per ogni stabi¬ 
limento Fiat. 

2) Gli organi di amministrazio¬ 
ne e direzione aziendale rimango¬ 
no inalterati c sono di competenza 
degli azionisti. 

3) Nel complesso Fiat lo sche¬ 
ma organizzativo «aziendale o quel¬ 
lo attuale. ■ 

4) In caso ni contrasto tra il 
Comitato direttivo ed il Consiglio 
consultivo di gestione si riconosce 
ad entrambi il diritto di adire ad 
un organismo arbitrale. 

Al termine della relazione, dopo 
alcune richieste di chiarimenti e 
relative delucidazioni, la maestran¬ 
za ha approvato per alzata di mano 
l'accordo e il progetto presentato. 


essi dissero — e pensa che i col¬ 
pi faranno ancora più male (Io¬ 
nia ni, e molto di più ancora dopo 
domavi ... 

In tal modo, colpo su colpo, essi 
continuarono a battermi sino alle 
tre i lei mattino. Mi tolsero quindi 
i pantaloni e giudicarono che - giri 
si era a buon punto.., dopo di che 
mi portarono di nuovo nella cel¬ 
la dicendomi ancora uva volta che 
avevo la notte per pensarci. 

L'indomani, nel pomeriggio, mi 
fecero passare nell'ufficio del Com¬ 
missario. pieno di poliziotti, uno dei 
quali mi chiese come me la passa¬ 
vo. lo feci cadere i mici pantaloni 
v mostrai il mio corpo pieno di fe¬ 
rite. 

-Ilo dato ordini perché non fi 
battano — disse il Commissario — 
ma naturalmente è colpa tua, per¬ 
chè non vuoi dire quello che sai- 
e aggiunse: - Pensa che sei un uo¬ 
mo vinto c clic devi saper perdere 
Ormai che sei arrestato, tu non de¬ 
vi pensare agli altri c devi dire 
quello che sai, cioè molto. Questo 
significa saper perdere; se no, non 
uscirai vivo da qui . 

Dopo «queste considerazioni, egli 
cominciò di nuovo l'interrogatorio. 
senza peraltro riuscire a far veni¬ 
re una parola. Quella notte mi la¬ 
sciarono riposare. 

L’indomani, nelle prime ore del 
pomeriggio, mi condussero in un al¬ 
tro ufficio nel quale si trovavano 
quattro individui che si lanciarono 
su di me con gridi c pugni c insul¬ 
ti è minacce di questo tipo ; - Ti ri¬ 
durremo una pappa -. Mi diedero 
ancora molte bastonate c mi ria 
Viarono dicendomi di - prepararmi 
per la sera •■. Tornai in cella. 

hi breve, alte ore 22, rifiuto no 
corn una volta di parlare c mi ri¬ 
trovo in camera di tortura. Essi 
afferrano i nervi di bue c la sedu¬ 
ta ricomincia. 

. Parli ?... 


A LONDRA, PER IL NOSTRO TRATTATO DI PACE 


E’ cominciato l’esame 

della questione dell’Alto Adige 


LONDRA, 2. — Il Consiglio dei 
sostituti dei Ministri degli Esteri 
ha esaminato ieri, per la prima 
volta, il problema della frontiera 
austro-italiana, uno dei punti più 
spinosi nella redazione del trattato 
di pace con l'Italia.* 

Finora nessuna delle grandi Fo- 
tenze ha ufficialmente chiarito il 
proprio atteggiamento in proposito. 

Secondo il Manchester Guardimi, 
- sembrerebbe però che le potenze 
occidentali intendano appoggiare le 
richieste austriache ... 

Sempre più credito trova invece 
la notizia che l'Unione Sovietica 
appoggerà la tesi italiana. 

Per quar.lo manchi ancora con¬ 
ferma. si ritiene a Londra che la 
Commissione per la Venezia Giu- 


* No ... 

-Stendetelo ventre a terra-, fi.e 
carni dei miei piedi e delle mie 
mani erano già se,coviate). 

. Mettetelo in croce - — dico¬ 
no quindi. Mi aprono le broccia e 
le gambe, uno mi mette i piedi su 
una mano c uno sull'altra; un ter¬ 
zo mi mette il piede sul collo, men¬ 
tre un altro, dritto sulle mie gam¬ 
be, mi picchia senza sosta con un 
bastone e. qualche, altro butta giù 
coljii ai piedi c alle costole. Quel¬ 
lo che ha il bastone si sposta sul 
rovescio delle mie ginocchia c co¬ 
mincia a battermi alle reni mentre 
un altro grida: - Più forte, ancora 
più forte ■. 

Vedendo come si mettevano le 
cose, decisi di tacere e non dissi 
più niente, pensando fra me: do¬ 
rranno pure fermarsi. 

Non appena videro che io non 
gridavo più, malgrado essi pirehias- 
scra con tutte le loro forze, pensa¬ 
rono ch’io fossi morto e comincia¬ 
rono a rovesciarmi addosso del¬ 
l'acqua. Uno di loro diceva; ... L'ave¬ 
te ammazzato -, c un altro rispon¬ 
deva: ..E' uno dt meno,. 

Dopo di che mi bruciarono le ma¬ 
ni, i piedi n le coscio con il fuo¬ 
co delle loro sigarette. Di nuovo 
pensai alta -democrazia cristiana» 
chr essi proclamano di difendere. 

Mi gettarono addosso altra acqua, 
mi tastarono il polso, mentre udi¬ 
rò dir loro: . E” affaticato, ma bat¬ 
te ancora-, E un altro disse: -lo 
l’ito picchiato bene, forte c quanto 
mi è piaciuto .. E un altro ancora: 
- Se (picsto tipo ora non parla, la¬ 
sciatelo a ine... 

Continuarono a parlare, gettando¬ 
mi acqua sopra acqua, c non appe¬ 
na aprivo un po’ gli occhi; -Sii — 
gridavano — t’c passata? Se vuoi 
ti dorema un po' di vino,, lo ave¬ 
vo vogliìwtti rispondere; - M... ... ma 
volli essere prudente perchè in 
realtèi quelli erano come bestie sca¬ 
tenate. 

Non appena mi riebbi un po’ co¬ 
minciarono a parlarmi cuoi frasi 
mielate, perchè volevano tentare 
tutti i mezzi. Uno si infuriò e mi 
disse: .. Dimmi dove vivi. p... di tira 
madre ... E giù altre parole oscene, 
c pugni e calci come un pazzo; poi 
mi sferrp un calcio al cuore che. 
ancora mi fa male Quindi un al¬ 
tro mi sferrò una serie di pugni 
al mento con una tale furia che 
per tre giorni non potei mangiare 
vcrrhc non potevo più aprire la 
borea. 

Il primo, sempre più furioso, do¬ 
po di avere insultata mia madre 
arse •nano alla pistola per uccider¬ 
mi. Ma gli altri lo fecero uscire 
dalla stanza e ricominciarono con 
le parole pietose e le offerte. E 
poiché non ottenevano niente, mi 
ripetevano che la prossima volta me 
la sarei passata ancora peggio e 
voti ne sarei uscito vivo. Due guar¬ 
die r due poliziotti mi ricondusse¬ 
ro in cella, dove non potei cori¬ 
carmi nc sedermi, né stendermi 
bocconi. 
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RAMON VIA FERNANDEZ 


ha partirà domani o. al piu tarai. , _ _ .... 

mari prie Carcere Provinciale di Malaga, 

mancai. . . . 13 dicembre 1345. 

Secondo il corrisponaente da ■ 

Trieste del Manchester Guardian, __ (con tinua) 

lo stato di tensione provocato nella 


città dalla notizia dell’arrivo della |bER UNA SPAGNA DEMOCRATICA 
commissione non accenna a dimi¬ 


nuire. Lo stesso corrispondente ri¬ 
ferisce che i! Governo Militare Al¬ 
leato della città desidererebbe . ar¬ 
dentemente ., una riunione sul posto 
fra Bevin. Tito e De Gasperi piut- 
| tosto che il \iacgio della delega¬ 
zione 

In alcuni ambienti triestini si 
sostiene pure il punto di vista che 
la delegazione dorrebbe svolgere i 
suoi lavori in silenzio. 


iniiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


chia è stata uccisa nel cu?ore de¬ 
gli italiani dalle sue responsabi¬ 
lità. dalla sua coraplicitèi col fa¬ 
scismo come dalla sua costante 
lontananza dalle aspirazioni e da¬ 
gli interessi della nazioni?. La Re¬ 
pubblica italiana sarà.' ma sarà 
salda e democratica soltanto nel¬ 
la misura in cui sarà fondata sul¬ 
l’accordo degli antifascisti. 

Quest’accordo si b realizzato 
nella discussione recen.te. si è rea¬ 
lizzato nell’impegno solenne di 
tutti ì partiti del CX.N. di dare 
un’impronta di civili à democrati¬ 
ca alla campagna elettorale e si 
manifesterà ancora, ’noi ne siamo 
sicuri almeno in tutta la misura 
in cui ciò dipende/à da noi. nei 
labori della Costituente. Già una 
atmosfera di conoordia e di otti¬ 
mismo si sta creando in questi 
giorni nel paese e sì rivela nei 
commenti della stampa. 

. .Voi salutiamo quest’accordo e 
questa atmosfera. Ci auguriamo 
e faremo dì tutjto affinchè l’unità 
si consolidi nefl’approvazione ra¬ 
pida da parte della Consulta del¬ 
la legge che fe è stata presentata. 
Ma già oggi la concordia realiz¬ 
zata è una v'/ttoria della democra¬ 
zia che prelude alla più grande 
vittoria che» si realizzerà attraver¬ 
so il referendum e la Costituente 
'dalla quale sorgerà una salda re¬ 
pubblica democratica, garanzia di 
indipendenza per l’Italia, di liber¬ 
tà e di benessere per il suo po- 
polo. 


Gay di 


a 


non è morto 


Sembra dunque che. superitc le ul¬ 
time difficoltj, il Giornale diraiii 
stia per riprendere le pubblicazioni. 
Queste ultime difficoltà consistevano, 
a quanto siamo informati, soprattutto 
nel Vuoto creato dall’immatura morte 
di Virginio Gay da, il quale, a causa 
di questo incidente, non può ritren- 
derc onorevolmente il suo posto di 
direttore del quotidiano della rosso- 
niana Banca dell’Agricoltura. Fortu¬ 
natamente s'c d’ nuoto profilala, al¬ 
l’ultimo momento, una candidatura la 
quale offra tali garanzie * democra¬ 
tiche » da non f ar rimpiangere la me¬ 
moria della più sfacciata lancia spez¬ 
zata del regime. 

Questo candidalo, l’avrelc indozi¬ 
nato, è il sempre senatore Alberto 
Bergamini. In suo favore, infatti, non 
militano soltanto le antiche virtù 
r fiancheggiatnci » dei ’rg del ’zo del 
’zt ed ultra, ma addirittura la bene¬ 
merenza d’essere stato, subito dopo il 
if luglio, il primo apologeta pos r umo 
dello squadrismo. 

«• Se già in quei primi giorni in cui 
perfino i più * fedeli > si smarrirono, 
il caro Alberto ebbe la faccia tosta di 
mettersi ufficialmente alla testa del 
neo-fascismo, che cosa non sarà ca¬ 
pace di far ora questo nodello qua¬ 
si unico di senatore? » sembra ci si 
chieda, stropicciandosi le mani, al 
Quirinale. 

Magari, diciamo noi, si prenderà, 
tanto per cominciare, l’ex consultore 
Patrissi come redattore-capo. E poi. 
farà la fine di Patriiti, 


I figli degli scioperanti di Parma 




accon 


io di /Hi 


yilasstmo 


(^orki 


S ULLA piccola piazzetta dx.anz: 
alla stazione di Genova s'è ra¬ 
dunata una grande folla — per 
lo più dz operai, ma vi sono anche 
molte persone vestite distintamen'e 
e ben nutrite. A capo sono i consi¬ 
glieri municipali sopra i quali sven¬ 
tolano il pesante stendardo cittadino, 
artisticamente ricamato, e le multi¬ 
colori bandiere delle organizzazioni 
operaie. Scintilla l'oro dei pendagli, 
delle frange c de: cordami, scintil¬ 
lano le punte delle lance, fruscia la 
seta e. come un coro a bassa voce, 
mormora la massa degli uomini in 
solerne attesa. 

Sopra tutti, sull'alto piedestallo, 
sta la figura di Colombo, il grande 
sognatore che per la sua fede tanto 
pati e che vinse perchè ebbe cosi 
grande fede. Anche ora egli volge 


:1 suo sguardo sulla folla come se 


dicesse con le labbra di marmo: 

— Vincono solo quelli che hanno 
fede. 

Ai suoi piedi, intorno al piedestal¬ 
lo. 1 suonatori hanno appoggiato le 
trombe; gli ottoni al sole splendono 
come oro. 

II pesante edificio m marmo della 
stazione, disposto in semicerchio 
concavo, sembra allargare le sue ali 
come se volesse abbracciare gli uo¬ 
mini. Giungono dal porto il respiro 
pesante de: piroscafi, il sordo lavo- 
r,o delle eliche nell'acqua, il rumore 
delle catene, i fischi e le grida. In 
piazza, calma afoea sotto 1 raggi scot¬ 
tanti del sole. Sul balconi ed alle 
finestre donne coi fiori in mano, 
figurine di bambini vestita 'da festa: 
sembrano fiori anche essi.. 

La locomotiva si avvicina alla sta¬ 
zione fischiando: la folla si muove: 
come uccelli neri volano sopra le 
teste alcuni cappelli gualciti; i suo¬ 
natori prendono i loro strumenti. 

, La folla si dlsclJude pesantemen¬ 


te. senza fretta, lasciando un largo 
passaggio verro la strada. 

— Chi si attende? 

— T bimbi di Parma? 

A Parma si sciopera. I padroni non 
vogliono cedere, gl; operai si trovano 
oramai :n condizioni diffidi: ed ecco 
che. dopo aver raccolto i loro bimbi 
— che stavano per ammalarsi per la 
fame — li hanno inviati ai compagni 
di Gsnova. 

Fra le colonne della stazione ap¬ 
pare una processione di piccoli es¬ 
seri ben inquadrata; sono semisve¬ 
stita e sembrano pelosi nei loro strac¬ 
ci: pelosi come se fossero delle stra¬ 
ne bestia,ine. MiiCi^ììv leucrvdc*;: 
per 1 a mano a cinque in fila, molto 
piccoli, impolverata e vnsibilmente 
stanchi. Hanno i visi seri, però i lo- 
occhi scintillano vivari e limpi¬ 
di e, quando la musica li accoglie 
coll'inno di Garibaldi su questi ma¬ 
gri. affilati ed affamati visini scorre, 
come un’allegra ondata un scttiso 

La folla saluta gli uomini de] fu¬ 
turo con un grido assordante: da¬ 
vanti ad essi si inchinano le ban¬ 
diere; rugge l'ottone delle trombe as¬ 
sordando ed accecando t bimbi; essi 
sono alquanto impressionati da que¬ 
st'accoglienza. per un istante si ri¬ 
traggono. ma d’un tratto si raddriz¬ 
zano, s’impettiscono e, riunendosi ir. 
un sol corpo, con centinaia di voci, 
ma col grido come da un sol petto, 
esclamano: 

— Viva l'Italia! 

— Viva la giovane Parma! urla la 
folla rovesciandosi su di essi. — Ev¬ 
viva Garibaldi! gridano ì bambini.e 
penetrando come un cuneo grigio 
nella folla, spariscono In quella. 

Alle finestre degli alberghi, sui tet¬ 
ti delle case sventolano t fazzoletti 
come degli uccelli bianchi; sulle te¬ 
ste delle persone fi rovescia la pio?* 
g.a di fiori e grida vivaci ed allegre. 

Si agitano - le bandiere, volano 1 


cappelli ed ì fiori; sopra le teste del¬ 


le persone adulte sono improvvisa¬ 
mente cresciute delie piccole teste 
infantali: appaiono e * spariscono le 
minuscole mani scure che tentano d 
afferrare i fiori o accennano un sa¬ 
luto nell'aria; risuona il grido po¬ 
tente e continuo. 

— Viva il Socialismo! — Evviva 
l’Italia: 

In un lampo quasi tutti i bimbi 
sono stati prescelti, essi sono ora¬ 
mai aggiustati sulle spalle degli 
uomini adulta, stretti ai larghi pe’t: 
di certi severi, baffuti signori e l'or¬ 
chestra si sente appena tra il ru¬ 
more, :e risa e io grida. 

Le donne si tuffano nel folto delia 
folla portando via i rimanenti e si 
lanciano tra di loro delie grida: 

— Ne prendi due, Anita? 

— Si. E tu pure? 

' — Anche per Margherita la zoppa 
ce ne vuole uno •• 

Dappertutto regna un'al’.egTa ani¬ 
mazione. visi festosi, buoni occhi inu¬ 
miditi e da qualche parte si vedono 
già dei bambir.;. masticare del pane 

— Ai nostri tempi non s: pensava 
a queste cose! — dice un vecchio dal 
naso aquilino col sigaro tra i denti. 

— Invece, è coii semplice ,. 

— Già! Cosi semplice c cen tro¬ 
vato. 

Il vecchio tara fuori il sigaro dalla 
bocca, fissa la punta di esso e, so¬ 
spirando, sbatte via la cenere. Poi. 
vedendosi davanti due ragazzmi di 
Parma, probabilmente due fratelli¬ 
ni. fa un mtieo minaccioso, ringhia: 
i b.mbt k» osservano con serietà: 
egli sbatte il cappello sugli occ.H. 
allarga le braccia; j ragazzi, strin¬ 
gendosi uno all'altro, si rabbuiano 
ritirandosi: d’un tratto il vecchio si 
accoccola e, imitando assai bene, fa 
a voce alta il verso d'un gallo. 1 
bimbi «oppiano In una risata, ebat- 


tedo i piedini nudi su! selciato; 


vecchio, alzandosi, si raggiusta il cap¬ 
pello e. decidendo di aver fatto pro¬ 
prio qiiant'occorreva. si allontana 
dondolandosi sulle gambe incerte. 

Con passo cistico cammina una 
bruna genovese. cor.duce»ido per 
mano un ometto d: circa seti anni, 
con scarpe di legno e col cappello 
grigio che gli arriva fin sulle spille. 
Il piccoo scuote la testa per portarlo 
rulia nuca, mentre questo gii si ro¬ 
vescia continuamente sulia faccia: 
la donna lo strappa dalla piccola te¬ 
sta e. lanciandolo in alto, canta qual¬ 
che cosa e ride; il bimbo la guarda 
iicgìl ocelli invernando indillo 
testa: è tuft'un sorriso, poi saltella 
cercando d: raggiunzere il cappello 
ed entrambi spariscono. 

Un uomo alto con grembiule di 
nelle e - con enormi braccia nude 
porta sulle spalle una bimba d: se 
anni, grigia come un topo'.-ro e s: 
rivolge a una donna, che a sua vopa 
conduce per ma no un ragazzino dai 
capelli rossi come fuoco: — Capisci 
— se questo attacca... Sarà diffic le 
sonpraffarci. non è vero? 

E ride col riso pastoso, sonoro e 
solenne, lanciando ì! suo piccolo far¬ 
dello nel:’ar:a azzurra, urlando: Ev¬ 
viva Parma! - 

Gli uomini se ne vanno portandosi 
vja i bimbi, sulla piazza restano fio¬ 
ri calpestati, le cartine delle cara¬ 
melle, un gruppo allegro d’ faerh - 
ni e sopra di essi la nobile figura 
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Negoziati per l'inclusione 

dei comunisti nel governo Girai 




L’INCIDENTE DI DAIREN 


il pilota deiraereo americano 

punito dal Ministero della Marina 


WASHINGTON. ? — Il Ministe¬ 
ro della Marina degli Stati Uniti 
ha confermato stanotte la notizia 
che il 20 febbraio scorso aerei so¬ 
vietici hanno fatto fuoco contro 
un aereo americano della Marina 
sul porlo di Dairen in Maneiuria. 
Il Ministero ha rivelato inoltre 
che quello del 2h febbraio scorso 
è il secondo incidente doj genere. 
Infatti il là ottobre del 194à un altro 
■erto sovietico apri il fuoco contro 
un apparecchio americano a circa 
quaranta chilometri da Fort Ar¬ 
thur, e ìd tale occasione fu invia¬ 
ta una protesta a Mosca. 

Quanto ail'incidenfe de! 20 feb¬ 
bi aio. il comunicato afferma che 
un apparecchio della Marina ame¬ 
ricana fu intercettato da due aerei 
sovietici, che fecero fuoco contro 
di esso ner dieci minuti L'aereo 
fece quindi ritorno a Trini* Tao. Il 
ar-e. icsno, con,, ariamcntc 
agl: ordini, s; era allontanato di 
molti chilometri dalla costa, e 
provvedimenti disciplinari sono sta¬ 
ti adottati a suo carico. 
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OA TU TTTTO 


Il IL/ FMl O o o 


Saragal lascia l'Ambasciata it Parigi 


PARIGI. 2 — Un portavoce del 
Partito Comunista spagnolo ha ieri 
crnlermato a Parigi che sono in 
corso negoziati per l'inclusione dei 
cr milnisii nel Governo renubblica- 
uo spagnolo in esilio. 

« Come condizione dell'accetta¬ 
zione dell'invito rivoltoci — egli ha 
detto — noi chiediamo che il Go¬ 
verno venga ampliato con l'inclu- 
ricne dei socialisti di sinistra rap¬ 
presentati. se possibile, da Negrin 

L EE P informa da Washington 
che Stati Uniti. Gran Bretagna e 
Francia sono età si lavoro intorno 
alla dichiarazione congiunta rela¬ 
tivamente alia questione della Spa¬ 
gna di Franco, dichiarazione che 
verrà diramata probabilmente do¬ 
mani 

Il governo falangista ha tenuto 
oggi una riunione di otto ore. al 
termine della quale ha diramato 
ima nota per rispondere allatte^- 
giamcr.to francese. 
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LETTERE 

SCARLATTE 


• Caro D’rclrore. 

Ieri ho !»t*o ‘>:J » Ri--eig , ni'a*'i Libr- 
» 3 Ìc ». cfir/rticnle «!> tordo <a purea Co¬ 
rinna di prima pagrca. no zmdizsn eqai- 
iièrato ‘ni tin-irn parlilo ì a ro-s mi 
ha fallo ioacrrr. po'rhc ho t-uo ib «:‘a 
una prima «pplicszronr di qu'Haccordo 
ira partiti aorifa-cijit per condurre le 
polemiche ira di rir«» in modo che roa 
*-a*peri zft animi r non avveleni l'atr.10- 
-fera «Iella lolla elettorale Nello ,t»>«o 
riorrale (^r«> lezzo, nell'iiliima colonna 
d'ila -fé..a prima panna, tino «.crittr» 
< l,e Qop è altro che no »olra»i-.-'iPo e m»- 
l-’ti-o tentatilo di far limolare le piò 
‘pregevoli ralunnte contro «li noi. di ei-e- 
re pagati in verghe d’oro d» una potenza 
‘tramerà, e eia ili q«re‘t«> pa--«j Mt sono 
con-igliato circa la n-po-ta da dare, e 
quale-uno ba suggerito di «mo fame o : en- 


ROMA. 2. — L’Ambfl‘ciaiore Sara-| 

Mi lascera l'alio ufticic d:p.oinii.mji'. rbè a -idilli -ronrtrrr noi* heogna dar 


che ricopre a Parigi per dedicar?: 
alla politica interra italiana nc’.l'im- 
minenza della Costituente. 


Cotone americano all’Italia 


WASHINGTON, 


— I dtnjcnti 


della Import-Export Bank ritengono 


dell'uomo che scopri il Nuovo Mondo 
E dalle vie come da trombe enor¬ 
mi echeggiano splendidamente le 
grida allegre degli uomini che mar 
ciano verso la nuova vita. 

MASSIMO GORKI 


I che le trattative per un prestito di 


(Gli scioperi cui si allude nel rac¬ 
conto, tratto dot volume < Fiabe sul¬ 
l'Italia », si sono svolti a Panna nel 

1909 ) - N. d. C, 


cotone aH’Italia per II valore di 25 
milioni di dollari saranno concluse 
tra pochi giorni. 


Craiiani interrogato a Prociia ia Spa¬ 
gnolo 

ROMA. 2. — Il comin Spagnolo è 
giunto a Prociia per interrogare 
Graziarti il quale, contrariamente al-j-p«z/»tura Al 
le voci in antecedenza diffuse, e tut. per codio *uo 

i. I 


retta, -oprammo qnando provengono da 
un ppo rhc ha vrittn e *ottO‘c ritto, in 
«in dooumrnto ,ji pubblico dominio, di 
aver fatto la -pia. c Tallo il rilievo» per 
i"Pto dei fa*ci*li, di determinati campi 
di ava/mne ingle-i. e di )>o«li de dtfe- 


- i 


■a anti.irrca e roù ««a F.' «ero che. 


lupo che qu<*>ta »ua confr-'ione è. stala 
re-a di dominio pubblico, la |>olma in- 
zle»e. tutt’altro che indulgente in casi 
analoghi, non £li ha italo noia la mi¬ 
glior cori, pero, per e«ilare ogni inoli¬ 
le e»a?perazione, è forre quella di cbie- 
«rire 'oliaoto all'organo liberale «b man¬ 
tenere uni maggiore coerenza ir* il nu*- 
tenuio delle *ue di»er*e colonne r non 
ri-ervare nervina di r .—c alla •giioVule 
resto, riffletia ognuno 


ri 


torà detenuto in quel reclusorio. 


rranco De Poli* 
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Roma eh mimmo Rollilo 


LflOO DI DOIMIA 


9(tmigyet Come saranno ricoslruili 


Grande fu la curiosità c l'eccita¬ 
zione del musicisti quando Arthur 
Honeggcr presento inaspettatamente 
Pacific 231, imitazione sonora di una 
pesante c sbuffante locomotiva. Ista¬ 
vamo ni 1932, Honeggcr aveva par¬ 
tecipato alle p.icudo - rivoluzioni in 
atto net campo artistico durante lo 
scorso dopoguerra, Pacific era dun¬ 
que il frutto mostruoso di una co¬ 
sidetta aera nuova*. Sete di novità 
piu che autentico rinnovamento. 
Trapasso dalla sfera musicale ad una 
sfera letteraria, esperienza nuova, si, 
ma ben lontana dall'autentica emo¬ 
zione musicale. Se Beethoven, un se¬ 
colo prima, aveva cercato di trasfon¬ 
dere nella sua Pastorale l'emozione 
umana provata di fronte alta natura, 
Honeggcr. decisamente aggiornato, 
tentava di esprimere lo stato d'ani¬ 
mo suo di fronte ad una macchina. 
I richiami realistici che non rende¬ 
vano tu pieno la realtà oggettiva, 
l'hanno fatto restare tuttavia a mez¬ 
za strada, tra « un movimento clic 
non avi irne ed un sentimento che 
non si espande » perchè troppo ut- 
taccatn all'immagine fotografica del 
movimento stesso. Ma Vi è anche un 
altro Honeggcr- un musicista che 
rimane nell'orbita della cristallina 
espressione, un « espressionista *, n 
modo suo. che ha un senso vino 
delle capacita umane suggerite dalla 
voce, tiri canto (6 Poesies de Jean 



Cocteau. c. c p/.; 2 Chants d’Ariel, 
c. c nrrh. 6 pocsics de Apollinaire. 
Chanson de Ronsard, Cnntiquo des 
Cantiqiic.s. r. c orch.; Cantiqiles de 
Pàques, soli, coro femm. e orch., 
Pàques à Neu-York. 3 framm. di B. 
Cciulrars, per c. c quart. archi.) In 
questi ultimi anni egli ha lavorato 
molto attorno alla Passions Musik 
di un villaggio svizzero. 

Fra gli scrittt religiosi di quel mi¬ 
nuscolo paese c la musica per i due 
ultimi film di Pierre DI anchard. il 
balzo c forte, ma Honeggcr c un ver¬ 
satile: egli si e gtn molto dedicato, 
anche prima della guerra, al proble¬ 
ma della cui cimi sica sulla quale ha 
scritto diversi articoli. 

Questa sua atticità .si riallaccia in 
un certo senso alla vena realistica, 
dalla quale scaturiva guì nel 1924, 
tre o quattro anni, dunque, dopo il 
periodo debussgano - Pastorale d'été, 
orch., 5'rchides - il fccnicisttco c 
coreografico Horacc victorieux.. Rug¬ 
by, 192S, Liluli commedia di R. Bal¬ 
lami Fedra di d’Annunzio. L’altro 
Honeggcr, quello della Passions Mu¬ 
sili, rimane fedele a Roi David 
(1921-23) c Giuditta, che vivono oggi 
ancora di un ardore lirico e collet¬ 
tivo (definito a suo tempo da Pan. 
natn « voce rii popolo assorta in di¬ 
vina contemplazione *). 

In questi giorni Arthur flottegger, 
il celebre compositore svizzero-fran¬ 
cese, c ospite di Roma: siamo andati 
a trovarlo al Teatro Adriano dove 
passava con l’orchestra di S, Cecilia 
il programma che egli eseguirà oggi 
atl'Adriano (Sqmphonie, Jour de 
féte Sinsse, prima esecuzione, Si/m- 
phonie pour orchestre a cordes. 
Sèrénade, prima esecuzione, Pacific 
231). Ci sono due Honeggcr In (irte: 
uno poetico, l’altro... scientifico, è 
vero, ma c'e un solo Honeggcr in 
carne cd ossa, qui di fronte a noi. 

Ha il viso bonario, la fronte am¬ 
pia, gli occhi piccoli e intelligenti; 
fuma la pipa e parla dei tempi di 
guerra a Parigi, ove a vent’anm (nel 
1912) fu ninnilo di Gedalgc c Wtdor. 
Dice: <* Per sfuagtre ai tedeschi mi 
sono chiuso nel lavoro, ho lavorato 
- molto - probabilmente qui in Italia 
non conoscete le mie composizioni 
oltre la Danza Macabra, il 2. e il 3. 
Quartetto e il Movimento Sinfonico 
n 3. Durante la guerra ho scritto il 
Balletto della morte, una Sonata per 
violoncello c il grande balletto (su 
testo di un poeta georgiano) Appello 
della montagna dal quale ho tratto 
il Giorno di festa svizzera tu pro¬ 
gramma per l’Adrtano. 


Riscatto dell’uomo 


nel teatro comunista 


gli stabilimenti balneari 


JI "ffloma., ha già inizialo i lavori - Cabine ad un piano 
e nllineawpiilo verticale al mare - 9/n bagnante ogni IO imi. 


Risolta la controrersia per la linosa sta¬ 
zione di Ostia con la firma di una con¬ 
tenzione in base alla quale si stabilisce che 
qiie«t'ii!ttnu dovrà -orgere m posizione ar¬ 
retrala di circa zoo metri rispetto alla vec¬ 
chia e liheiato Tarmile delle mine residue, 
-i sono iniziati iti questi giorni i lavori di 
ricostruzione degli stabilimenti distilliti. 

Nel prendi re iti «‘.ime i nuovi prog\ii 
di ricostruzione degli tibilimenti, la Ginn 
la ('omuinle ha stai,-Ino il criterio gtne- 
rale che le sabine non daranno impedire, 
come per il passato la libera visitile del 
mare. Gli appaltatori, quindi, no» |>otran 
no costruire ca’.nu lungo la linea del li¬ 
torale, ina «o'o allineandole a larghi inter¬ 
valli verticalmt^iie al mire l'nica eccezio¬ 
ne a que-tu criterio è ‘tato il permesso 
concesso allo «tabilimento Roma di utiliz¬ 
zare per la ricostruzione delle ‘ne cabine 
i pianterreni di cemento già esi-tenti. In 
tal modo mentir 'uà nn’ilenuto 1 allinea 
mento orizzontale delle cabine lungo il cor 
po centrile dello «tihilimento che ce r.‘er 
vera anche li Mia veicjm struttura a due 
piani, le cabine superiori «iranno distan¬ 
zili*- l’ima daH'sl'ra «fiondo un in'ervallo 
ut naie al loro spr -"rt. Q -esti tn*erv ìlli 
in n * a * anno mintenut! fer li -esondi fila 
c’I oe eh»- sorgemmo sulle due 'o,--it 
z ni di i riunito che ili lumi ino I nrfo 
set Male dillo 't il ilnuento, I onie c n ito. 


m c.igim qur-te due ultime cos-.uziini 
e-arai a tre piani 

1 SO 400 mq. dello stabilimento Rima «a 
ranno r-empatt sia M s 9 talrne di c u '*-o 
ammali, e ijo mensili Le libine «iranno 
' '*te in muratura dii momento < he — di¬ 
cono gli imprenditori — i mittoni sostano 
meno del legname Per tutti gli stabilirne» 
ti il numero delle cabine conce-so e talr 
da son-entire ad ogni bagnante di poter 
usufruire in mrdn di 10 mq. dell’arenile 

Per li prossima estate «i spera che gli 
stabilimenti di Ponente La Vittoria, Cri 
spini, Adua. Piave, l’rbmati S ilus. It.it 
listini, e quelli li l s .ante: Ra.iia, Re.\ e 
Minino si ino ultimati. 


I bambini romani 
salutano i bimbi di Cassino 


Ieri verso le 1 ? sono transitati per 
Doma SiO bambini provenienti dalla zona 
di Cassino e sliretli a Cervia, Macerata 
v Ravenna. 

L’ il secondo scaglione di fanciulli nel¬ 
la maggior parte 'munti e malarici che 
abbandona quella terra desolata per una 
zona più accogliente ed amica. 

Alla stazione 'I ornimi altri bambini 
attendevano 1 piccoli ili Cassino; erano 
bambini romani della seuola « Regina 
Piena » clic nel loro particolare saluto 
esprimevano l'uffoitnnso c fraterno senti¬ 
mento del popolo romano. I fanciulli cas- 
suiati. anihe se un poi Inno sbalorditi e 
rem timidezza alienavano la scatola di 
lar-iinelle elle la Croce R»"a gh donava 


All’opera umanitaria si sono gentilmen¬ 
te prestate la signora Canuar.su del Co¬ 
mitato Provinciale Vittime Politiche, la 
signora De Benedictis della Croce Ros¬ 
sa, la comultrice Gisella della Porta 
che il giorno prima s, era recata a Cas¬ 
sino, la signora Romita e la signora 
Nenni. 


Il Consiglio dell'USR si pronuncia 
per l'unità della classe operaia 


Nell’aula prima della facoltà di leg¬ 
ge delTL'nnersiià di Roma si è inau¬ 
gurato oggi il Consiglio generale della 
l mone "socialista romana II compagno 
Domenico Gn:-»J a, segretario della U.b.R. 
ha svolto, con parole appassionate la sua 
relazione, e-aminando !p ragioni dei suc¬ 
cessi del movimento socialista in Roma e 
illustrando quelle che sono le attuali re¬ 
sponsabilità e le grandi possibilità del 
Partito socialista italiano in pieno accor¬ 
do coi compagni comunisti, nel concetto 
fondamentale della unita della classe la¬ 
voratrice 

Alle 2fi,45 il consiglio ha sospeso i la¬ 
vori per riprenderli domattina alle 9. 


PICCOLA 

CRONACA 


Oggi : 3 mirro. S. Cjnsgonds. Ne! 1919 Te¬ 
ttiti fondili li III Interniiiosile. Nel 1918 
iTtenira li piee di Brest-Litowikr ita Rustia 
e Genntnit. Alba: 7.4. Tramonto: 18.9. Tem¬ 
peratura sUxionari». A Roma: 9.0. 14.8. Anna- 
voUmenti intermittenti. 

Rotili» éiU'Anijrii»*. nati: maschi 35. lem- 
mine 39; morti: maschi 33. femmine 30. Ma¬ 
trimoni: 34 trascritti. 

Un tnittniminls duranti sari tenuto mar¬ 
tedì 5 mirro alle ore 17 al circolo Anditi 
- Tassi rosso - in «itolo Margina, 11 . 

Il cadami di tu «ama di 75 anni è stato 
ripescato nei pressi di P. Vittorio, le autorità 
hanno iniziate le indagini del caso. 
iUa bimbo è nato in casa di Giulio Spallone. 
A lui e al suocero Pompilio Molinari. sanno 
gli auguri dei compagai. 

Un concerie musicali 4 siato tenuto smerdi 
‘corso nei locali della setione Salario del 
PCI. 

La quantità di gas erogata è migliorata del 
50 % l’na maggiore erogaiione potrà essere 
concessa se giungerà carbone dall’America. 

Dieci quintali di (trina sono stali sequestrai) 
ieri notte sulla Flaminia, a bordo di alcune 
marchine, di proprietà di tali Giuseppe Meni¬ 
cucci, Alcide Fulvi e Ririero Brossetti. 

I riduci dei gruppi di rombatiimeoto della 
gu*rra di liboraiione sono consociti oggi alle 
ore 10 presso TAssociinooe Nazionale Combat- 
lenti in P. Grazioli, 5. 

Do groppo di « lista istta - hanno dimostrato 
ieri mattina dtnnson al \ minile. 

Nil proprio litio 4 morta, per avselenamento 
da gas illuminante, la signorina Anna De Vito, 
abitante in su Chiana 93. presso TaBittaca- 
mere Cristina Lectioco. 


RIVELAZIONE DI UN DELITTO? 


fi mistero di un'auto 


macchiata di sangue 


Sei cortile dello stabile di via Apulia. 
n, 38 , è stata rinvenuta stamane da alcuni 
agenti del Commissariato di P. S. ui San 
Lorenzo, un’auto targata 77881 di picprie- 
tà delia Cooperativa Lazio. 

La macchina, priva di una ruoti ante 
rio*-», presenta ammeccature al naraie.igo 
destro e tracce di sangue sul paraurti an¬ 
teriore, nonché sulla tappezzeria. 

Dopo varie ricerche gli agenti sono riu¬ 
sciti a rintracciare l’autista, tale Renato 
Barilani, abitante in via delle Mantellate, 
ag, il quale ha dichiarato che, ieri sera, ce¬ 
dendo alle insistenze di due militari al.eati 
accettava di trasportarli a San Pietro. Ma. 
giunti in piazza Rusticucci, i militari lo 
costringevano — pistole alla mano — a 
dirigersi verso il quartiere Trionfale. Ad 
un certo momento i due, fatta fermare la 
macchina imponevano a! Bifilari a discen¬ 


dere e si allontanavano poi a tutta velocità 
dirigendosi verso il centro 

Si tratta ora di scoprire se i due i?pi- 
natori si siano serviti della macchina F er 
commettere un crimine o ‘c abbiano ir.ve 
stito qualcuno che, adagiato poi 1 .eli .nler 
no abbia macchiato la tappezzeria con il 
‘angue sgorgante dalle sue ferite. 

Il commissariato di San Lorenzo ha ini¬ 
ziato attive indagini. Si ha purtroppo ra 
gione di temere che le macchie di «angue 
siano il primo, tragico indizio di un ini*te 
no'O delitto, che avrebbe molti punti di 
‘omighanza con il farno«n << caso Grossi » 


IL CASO STEBN 


PER ROBERTO SC0GNAMISL10 


La falsa confessione 
della venditrice di uova 


I genitori di Roberto Scogna- 
miglio, perdonano il loro figlio 
e Io esortano a ritornare subito 
a casa per toglierli dall’ansia 
che li tormenta, anche perchè 
la mamma è ammalata. Lo as¬ 
sicurano che l’occupazione è già 
pronta. , 


00 


©TEL 


La croce pettorale ed altri preziosi 
rubati al Cardinale Spellman 


Gli oggetti per un valore di 5 milioni erano stati aftidati da persona¬ 
lità americane all'illustre prelato perchè fossero benedetti dal Papa 


Preziosissimi oggetti sacri, rosari 
d’oro, catenine, croci e medaglie, af¬ 
fidati da alte personalità americane 
al Cardinale Spellman perché fossero 
benedetti dal Papa, sono stati miste¬ 
riosamente sottratti, mercoledì mat¬ 
tina, dall’appartamento privato che 
la vedova Pegman, sorella del Car¬ 
dinale, occupa al Grand Hotel. 

Gli appartamenti della Pegman e 
del Cardinale sono attigui e interco¬ 
municanti. 


Secondo i primi sommari acceca¬ 
menti. il valore degli oggetti rubati 
si aggira sui cinque milioni. 

A quanto risulta da informazioni 
attendibili, tra gli oggetti rubati fi- 


I COMMESSI GIUDIZIARI SCIOPERANO 


Corbino concede da una parte 
mentre lesina dall’altra 


Il pericolo che lettere, parchi, valori e 
raccomandate^ rimanessero bloccate negli 
uffici postali cau‘a lo sciopero dei po-te- 
legrafotuci. sembra scongiurato. 

La Segreteria del Tc-oro «i è finalmen¬ 
te convinta che i ri'-evitori, gli operai, i 
fattorini po«tali, ‘Olio anche e-‘i <!i|cn- 
dctiti dello Stato, ai quali era ingiu'to non 
eMendere i nuvhnrvm-nti economici che 
con decreto 7 -’.- d<-l io»i il Governo aveva 
dir porto a favore di tutti i suo: dipendenti. 

G'è voluto un intero anno perche que-to 
elementare problema pote* r e ii*oher«i. Co¬ 
si pure not credevamo che non ci ‘arrbbe 
dovuto t'-erc t tergilo di arrivare ai (erti 
co-ti por coiiMti"er«i .he gli ambulantisti 
po-t ili tmn poter ano piu c‘plrtarc il loro 
«ervizio con quella mi «erta di diarie che 
attualmente pr-crpi‘'-oro Gli «torri erriti 
uni e ^prudenti della l ederazione Fo-trle 
grafonici, jeré. i-.-rono dir«i corona'! di 
«ucce.«‘o: «ionio infatti informati che un 
aciordo «edni'faceiite «ì «ta raggiungendo 
ma Corintio .ama «mirre dire - 

E mentre la questione dei postelegrafo¬ 
nici st va ri-olvendo. un'altr.i «e ne apre: 
i commessi giud z,an :ono entrati in agi 
tazione per le medesime tdmtiche -agipm 
dei po'-telfgratonici. la mincata applicazio¬ 
ne della 7 zz. Anche qui «i è avuta la «tes 
«a trafila: il Ministero della C,iu«*izia ac 
coglie le rich-e«te ma la Ragioneria del 
Tesoro la b>‘ r ia Fd ora comincierà il «ti¬ 
ra e rrcllao tra Corbiro e i commessi fin¬ 
ché questi "lumi def«i a rimanere >n «ciò 
pero fino .vll'accoBhniento delle richie*te. 
non sa-anna accontentati 


co. via S. Gallicano 23 — Monti: Garroni, 

uà Nazionale 226: Savionnni, via dei Serpenti 
127. — Ejqailino: Re Luca . firelli. piazza 
'iltnno 45; Boni, via Napoleone III. 42: fhia- 
ri via Mrrubna 1S6. — Sallustiano, Castro 
Pretorio, LndoTisi: [Mesrhi. via Quintino Sel¬ 
la 30: Boni, piazza Barbarmi 10 : Monaco, via 
Lombardia 23: Pannotta, via Piave 56: Man- 
cuso vu InlPirno 57. — Salario Nomintano: 
Pi Gennaro, via SVnKnUna 67: Arngoni, via 
Tailtaraento 5S: L n Giudice, via Nnraeotaoa 
lf"4. Nazzaro, viale R»>«int 34: S. farlo, viale 
Provincie 86 . Macchiati, corso Trmste 167. - 
felio- Liurro, 5 Gininni in I.aterano 112. — 
Teslactio: ( aru-o. vu Mar-onta 133: Mala¬ 
nni. mi P.'ti"B‘e H7. — Tibarlino: Bianconi, 
via degli Equi 62. — Tgjcolana, Appio-Latino: 
FatUa-ia. via Fino'ch'aro Aprii" 1 «: Fabiani 
in Ippia Ni.o-.a — Prtneitmo, latitano. Tor- 
pigntUara: (Iran, via del r.gncto 77: Ecidi e 
Angeloui. via A da Glossano 24. Tirreni, via 
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Milvia. Feuarappa m Iulceri Paolocci 10. — 
Montzsacrs: .-cifri, via Gargano 1® — lido 

di Roma- fu acquato, vii Plirio 42. 


La Vertenza Palermo risolta 


Il teatro sovietico del tempo di 
guerra si riallaccia, per diversi aspet¬ 
ti, a quello del periodo rivoluziona¬ 
no. allo stesso modo interpreti en¬ 
trambi di vasti coscienti sentimenti 
collettivi, che alcun’altra produzione 
drammatica ha forse mai espres.-o 
Gb spettacoli abbandonate le loro 
sedi naturali, hanno nuovamente ac¬ 
compagnato il popolo nella lotta 
contro tutti i modi di vita e di pen- | 
siero, ì culti e le filosofie tendenti a 
perpetuare l'ingiustizia, la violenza, 
l’odio dell'uomo contro gli altri Uo¬ 
mini. 

Di fronte al drammaturgo occi¬ 
dentale. agganciato alla società ele¬ 
gante. ai circoli privilegiati, che so¬ 
no 1 soli a dardi le soddisfazioni cui 
ambisce. Io scultore sovietico si o 
reso interprete e precursore, dei 
problemi e delle soluzioni del nostro 
tempo, cern e il ca«o di CorneiCiuk 
che. durante l’avanzata tedesca, ha 
promosso con un'opera teat-ale. la 
norganurazione dei quadri dell'eser- 
cito. 

Fra eh autori che maggiormente 
hanno determinalo in questi ultimi 
anni il nuovo aspetto del teatro 
sovietico e da segnalare Costantino 
S.monc.v. giu mali«ta. romanziere e 
drammaturgo, formatosi nel clima 
p;onieii«tico dei piani quinquennali 
e affermatosi con una raccolta ài 
riche su te ni della guerra e dell a- 
rnoie. Fra queste Aspettami, spunto 
originano di un film noto anche al 
pubblico italiano 

Nell'opera di Simonov l'antitesi 
classica di individuo contro Stato, 
qualità contro quantità, talento con¬ 
tro caratte.e. accarezzata dalla let¬ 
teratura borghese come marchio di 
superiorità intellettuale, viene supe¬ 
rata daii'aspiraztonc ad alzare la voce 
a difesa dell'uomo oppresso, propu¬ 
gnando la comune responsabilità so- 
- naie di contribuire al cammino della 
c.vilta Su questo tema centrale si 
sviluppa l'azione di Gente russa 

Simonov non propone chine meta 
della 'otta il raggiungimento di una 
placida tranquillità finale, ma il pro¬ 
seguimento dello sforzo su un piano 
diverso, finché rapporti di dominio e 
di opp.cssione governeranno la no¬ 
stra vita, c Non per il riposo è nata 
la nostra generazione» — ribadisce 
un personaggio del piu recente dram¬ 
ma di Stmonov. Sotto » castagni di 
Praga (1945). 

Il teatro di Simonov è torse le- 
spressione piu inquietante e più 
drammaticamente compiuta di tino 
stato d'animo collettivo di questo do¬ 
poguerra. Simonov: uno degli «Ttisti 
più rappresentativi a dimostrare, in 
, rampo intemazionale, la partecipa- 
. Tiene degli intellettuali comunisti alla 
. 60lii7ione dei più urgenti problemi 
Umani. 


Nei locali dell'Uffic-.o Provinciale 
del Lavoro, sotto la presidenza del 
dottor Quinfen. e con la rappresen¬ 
tanza dell'Unione Industriali, desìi 
Industriali del Lazio, e del Sindaca¬ 
to metallurg ci, è stata r’solta la ver¬ 
tenza tra Tng Palermo ed i suoi 
dipendenti Lunedi l’officina ripren¬ 
derà i lavori. ' 


Turno domenicale delle farmacie 


ritmala: Cejqji, s tlimn.a 7. Pr»ti Trica- 
fale:* Pezftì p.azza R.«--rgir» 3 t 5 44: Ortesri. 


«il IV 34. fin ca - '‘bit >. «’i f-la il 


Ei^ajii 124 Vili"..", «ii vipi-ri 212 . Rea», 

«il Fe:eri--'i f'«i ! J — B:rga-Atir«lio. 5»ras- 
ijMi. larv P fj-.al!'::*ri 7. — Trisi. C»3- 
pontrzb. Calrca». levili, «u r*z» Mf'lii 
104. Msai’u. «:i -il Pi»*ri '1: E-'h'rtis. («rsi 
lab^rie *15. 0r"'ri*:«i l’izza <fi ?ri”i 4 
— 5. Ewttiliia: f*-<h,ii. p:iz:a Milana 10. 
—- Caapilelli-Ctloaa» >?,zrh. «ia treaaii 72. 
M»*a*ai"'. « » Fi-.-h- V./-i-bt 24 F«*-rpi- T-iaz- 
ii <ii fnv di F’«:i 44 — Tr*»?«sirt: Fate 
Naz. di Fruii»:!!, fin* Ri«»t» 5 Gall.ra- 


Una condanna a morte 
confermata dalla Cassazione 


La II Sezione renale dell» Corte di Cas¬ 
sazione ba esaminato ieri mattina due ri¬ 
corsi lontro cor.danre a morte comminate 
dai tribunali ftraordir.a-i del nord. 

Il »q ‘ftte-nb-e «corso El«a Berrettino 
fu cr-rdannata alia pena rapitale per a«er 
‘«ofio attn.tà a"tiparturana nel Canadese. 
-nlar.e«e e in Val d’Aost» 

La Cassazione ha dichiarato inammissi¬ 
bile • ! ricorso perchè l'imputata è latitante 


gur«rebbe la grande croce d’oro di 
proprietà del Cardinale Spellman, di 
alto vatore artistico, oltre che ve¬ 
nale. 

Il furto è stato denunziato giove¬ 
dì mattina. L’arrivo della Squadra 
Mobile ’.u suscitato grande impres¬ 
sione e sgomento tra il personale 
dell’Albergo e tra gli illustri clienti. 
Le indagini sono state Iniziate im¬ 
mediatamente. ocn la massima ener¬ 
gia e in gran segretezza. Tutto 11 
personale sino all'ultimo » Lift-boy ». 
è stato minuziosamente interrogato. 

Infine due facchini, addetti alla 
pul-zia degli appartamenti del Car¬ 
dinale e della sorella, sono stati fer¬ 
mati. condotti in Questura e sotto¬ 
posti a stringenti interrogatori. 

A quanto ci risulta, i due facchini 
si sono professati e continuano tut¬ 
tora a professarsi innocenti, ma la 
Mobile, proseguendo nelle ricerche, 
è riuscita a raccogliere elementi di 
colpevolezza a carico di uno dei fer¬ 
mati. tale Bravxn. Tra l’altro, nelle 
sue valigie sono stati scoperti alcuni 
pacchetti di sigarette americane, che 
sono risultate di proprietà del Car¬ 
dinale Spellman. 

Infatti questi pacchetti, portati 
dall’America, si differenziano da 
quelli ben noti * For U.S. Army » 
perchè sono confezionati con carta 
argentata. 

Il facchino Bravin ha ammesso di 
aver rubato ie sigarette, ma ha con¬ 
tinuato a professarsi innocente per 
quanto riguarda il furto degli oggetti 
sacri. 

E’ comunque opinione diffusa, tra 
il personale del Grand HÓtel, che i 
due facchini siano innocenti. 

La morale — se così si può dire — 


della faccenda è che la vita serena 
e fastosa del Grand Hòtel è stata 
ormai turbala da un avvenimento 
straordinariamente spiacevole e al¬ 
larmante. Il Grande Albergo, diven¬ 
tato ormai il punto di approdo della 
più nota e illustre aristocrazia della 
politica, dell’industria, degli affari, e 
infine persino della Chiesa Cattolica, 
è stato violato . dalla mano di un 
delinquente. 

Avvertiamo quelli, tra i nostri let¬ 
tori. che si sentono un animo • di 
« detective > che la signora Pcgnam 
ha fatto affiggere, all’entrata secon¬ 
daria dell’albergo, un manifesto co»s 
la promessa di ventimila lire di pre¬ 
mio per tutti coloro che daranno 
indicazioni utili al ritrovamento della 
refurtiva. 


l'n» rivelazione di grande interesse »i 
è avuta ieri ful*«rs«r> Stern >. Si è sa¬ 
puto infatti ohe la farao-a < vrinlitritr 
di iio«a ». di cui «i è tanto parlato. 
roii/e«fò, ‘otto la pre««ione depli interro¬ 
gatoti. di aver partecipato al delitto 
La donna era stata fermata su indica 
rione dn parenti delle -iltinie, perchè 
|era stata vi‘ta spe««o, con i «noi cane- 
tiri pieni di urna in 'la Gioberti 20: e 
«i «apeva altre«ì che le Mem acqueta¬ 
vano da lei 11 ciorno del delitto era 
«tata vista entrare nel portone poro pri¬ 
ma delle 1 ' A suo ranco non c’era altro, 
o qua«i, ma. convinti della «ua « con¬ 
fessione » — ottenuta, a dire il vero, con 
mezzi psicologici — i funzionari della 
Mobile la costrinsero a melare ì nomi 
dei presunti complici. La donna indi¬ 
cò il piovane biondo — il quale, secon¬ 
do alcune voci, sarebbe un garzone ma¬ 
cellaio a nome Mancini, «econdo altre un 
garzone barbiere chiamilo Pino — e al¬ 
tri individui non meglio identifieati. Da 
costoro non fu po««ibile sapere nulla 
di positivo, malgrado l'insistenza degli in¬ 
terrogatori. 

A poco a poco «i ìn«muò nell'animo 
dei commi««an della Mobile un senso di 
sfiducia, anzi, in alcuni, addirittura la 
convinzione di aver lavorato in una di¬ 
rezione sbagliata. « 

A quanto pare, fino a questo momen¬ 
to nessun elemento nuovo è venuto a 
fare luce in questo ini«terio«o delitto. 
La Mobile attende impazientemente i ri- 
■ ulfati desìi accertamenti di polizia «cien- 
tifira: e«ame dei capelli trovati tra le 
dita di una delle vittime, confronti di 
impronte digitali, identificazione dell'ar¬ 
ma omicida. 

fra qualche giorno ne sapremo qualche 


E‘ quello creato dall’ORGA- 
NIZZAZIONE GRAZIANO AN- 
TICOLI, di cui tutta la citt^ 
parla. * 

Il pubblico romano conosce 
ormai perfettamtente queste 
vendite straordinarie, le uni¬ 
che che permettono veramente 
al pubblico articoli a prezzi ac¬ 
cessibili a tutte le borse 
E per la verità il basso prez¬ 
zo praticato nei negozi Anticoli 
non nasconde mistificazioni o 
uno dei soliti trucchi. Si trat¬ 
ta qui di un reale, effettivo ri¬ 
basso di prezzi e di merce di 
ottima qualità. 1 

Il successo continuo e sempre 
cresrente dì acquirenti dimostra 
infatti la serietà dell'Iniziativa, 
rhe va vivamente elogiata, in 
quanto è senza dubbio questo 
vero e più sicuro mezzo per 
combattere speculazioni e stroz¬ 
zinaggi del mercato nero. 

I Negozi di vendita sono i 
seguenti: 


SEDE CENTRALE - Via del 
Gambero 36 


SUCCURSALI - Piazza della 
Regina nu. 30-31 — Via S. 
Francesco a Ripa 111 — Via 
S. Andrea delle Fratte 22 — 
Piazza Viti. Emanuele 32-33 
— Via Ripetta 152 — VITER¬ 
BO - Corso Vittorio Emanue¬ 
le 1. 


Nel vostro interesse visitate 
al più presto i negozi Anticoli 
e troverete merce meraviglio¬ 
sa a prezzi mai visti: 


Cravatte fantasia ... L. 93 
Cravatte fantasia quali- 

lità fine.195 

Camicia con ricambi . . » 450 

Mutandine puro cotone. » 120 
Fazzoletti puro cotone 

fantasìa.» 45 

Calzini puro cotonr per 

uomo.» 38 

Calzini fantasia speciale . » 79 

Calze seia pura per si¬ 
gnora.» 139 

Calze organzino «t oro » . » 120 

Calze organzino extra . » 175 

Asciugamani vera spugna » 175 


Ricordate e non confondete: 

ORGANIZZAZIONE ORAZIANO ANTIC0LI j 


LP RQ0I0 


N »1 I pr-grizza in 5 • *, p tr»i< sM'dUt* 
tra 1 altro, all» eie 8,3u Lio'i orgimiti»n 

— 10 Tra«mi«.«W'np p«r oli aurKolton — li - 

— 12 30: il ruc -o — 13,15: 

Orrb'-tn 61 r.ibn P * ri — 14 ,'anptpaati — 
li V» 0rih»'trs lìimp^'e — la. t’ronaca «ti 
<■ , 1 1•• 1 <v — 17: Dall Adriani rpa«#rttv di mi'i- 
ihfe di Aitnut llfto^igfr dirette dall altere — 
19. Voltai» «porli»? — 20 40: Addormentiamo 
i nostri Et citimi —- 21. ArioSabnn — 21.35. 
Scrtl'Ti al mifreinno• Bruno Romani — 21.43. 
tisa Ari." 'hmt p BuritUnn 
N>1 II programma ini 420.8) ore 12,05- fan¬ 
ti rftintali — 13 Ih; 0r»b«'tra all'italiana 

— 14- Alla locanda d=fc «ft'e fuori — 14.35- 
MiiS'fa lettera - 17. firiet di ballo — 20 
e 30 La mre d»)l'Arvrica — 21 Arenbaleno 

— 21.35 9 atto di * in ha Ilo in magherà » 

di G VerJi — 22.30: ('.incerto De Barberis- 
Mon&to. 
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Ruota delle illusioni 


MASSONI IN TRIBUNALE 


l n elemento nuoao «i è avuto in¬ 
tanto eon la «coperta annunriata da un 
giornale del pomeriggio dt un testa¬ 
mento delle due sorelle Stern che. a 
quanto sembra, farebbero «late molto 
più ricrhc di quanto in un primo tempo 
fi *ia creduto. 

L’asv. Nuoto, nipote delle vittime — 
nterrogalo in proponto — Ita dichia¬ 
rato di non e««erc in grado di affermare 
o di ncsare l'e«i-t'-nra di qnr«tn docu¬ 
mento. viiendn molto al di fuori della 
«ita intima dell** zie. 

Se que-to le«lnmento e«i«te il mifiero 
deU’orribile delitto potrebbe avere una 
frluzione finora ip« 0 «pettnla. 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


10 16 6 1 
88 26 6 43 

20 84 70 10 
38 27 17 71 

59 52 26 29 
11 54 70 5 

19 71 74 6 

65 6 5 66 

a9 27 53 26 
47 42 58 78 


qiEHA^DENIiFRICIA 




Astoni era una delle colonne 
della loggia scozzese 


Convitcazinni di Parlilo 


Dalla XI Sezione penale è stata ieri ri¬ 
presa la causa contro Astuni-Me««ineo. im 
pittato di aser sottratto i verbali ed il i li¬ 
bro a secco delia loggia massonica di ua 
della Mercede. 

Il primo teste, generale Corsetti, ba di¬ 
chiarato di aver firmato la denunzia con¬ 
tro l’Astuni solo perchè la firmò il suo 
Gran Maestro, Raoul Palermi, «enza co¬ 
noscerne la ragione. Anzi, egli aieva rico¬ 
nosciuto nell'attuale imputato o una delle 
colonne delta loggia scozzese n. 

L’on. Mario Berlinguer ba dichiarato a 
sua tolta che, in qualità di Alto Commis¬ 
sario aggiunto, ricevette dal Mes«ineo una 
denuncia a carico del Palermi, nonché al¬ 
cuni documenti, verbali ed opuscoli. 


POMEVifA 

Sezioni Salario: dalle 9 alle 17. rletinni 
I Comitati dt seuntr. 


LUNEDI* 

Tutti gli artigiani barbieri e misti per il 
referendum e per rel»xi«ne d»I nuoto fornitati» 
direttilo dell'AsioeiatiM»: ore 10 nell» sede 
di ». Parco del Celio, 2. 




-y -* 


I compagni del comitato diretti¬ 
vo della Federazione Dipendenti 
Statali e dei comitati direttivi dei 
sindacati nazionali degli statali 
sono convocati per lunedi 4 mar¬ 
zo, alle ore 16,30, in Federazione. 

Interverrà un compagno della 
Direzione del Partito. 


REDONT 



R E NOINA 

C C NOVA POMA LONDRA 


CARCERE O OSPEDALE? 


Maraviglia e Mazzetti 
malati immaginari 


Alcun, giornali hanno ieri np-ortato la 
notizia che ti ses«antai:o«enne Ma inno 
')• • -iglia »»rci-c • .te ammalato e 

qi.-: di r-" 0 - ira ,’d .-«-re r:c.-«» ito .'n 

-ina clinica «ri ita 

Assunte :«i7» r.iri «ut prò- « l'm'tr—.ctia 
il FVcira C >* i ci •:=t-*tl eli- il Mi:.«i 
glia è affetto da una jr; ~i f.vrrù r*r- 
■v.» e yrr la «ua -*a e per e- -«tei- e—o- 
z:cni. è configli a r:!e L « :i pe*mancnza 
neli’tnfernena d-I nr:t 
Anche l'ex luogotenente della ovili. 
Mazzetti, da poco nerirvo dsl't rr-r 
e «utuio a-restato per -'atti r.levanti *. 
a-.e«» ch.e«tc> il ricovero in cim.ca per una 
ipotetica cr -z'-z. 


. TEATRI 

ADRIANO: dimenici 3. ere 16,45. concerto di¬ 
retto da Arthur Honegger. 

ARTI: r«ap. Italtratro. ore 15.39. 18.39: « li 
foresta pietriErata •. due tempi dt R. E- 
Sàen«r.ed 

T. DEI BAMBINI : ripeso. 

ELISEO: or» li. romp. Pjgami-hinchi-Brazjl: 

• strano interludio • di E. 0' Neil!. 

LA SCENA rip-’so. 

QUATTRO FONTANE: grandi «eglioni mascherati 
QUIRINO: ore 16. 19. rnmp. Eduirdo - Titma 
De Filippo: • Qc»«ti fantasmi ». 

REALE DELL'OPERA: replica < Aida ». ili* 

or» 17. 

SANTA CECILIA: cos«»rto d»J pianila Paul 
Baumgarteu*r. 

VALLE: csap-.Nino Taranto, ore 15.30. 18,30. 


VARIETÀ’ 


4L AMBRA: prossimamente grande tniugartxione. 

ALTIERI: Tramonto di Taegue. 

ACQUARIO DANGNQ: ere 16.30: Trattenimento 
discinte. 

ARTISTI PROFESSIONISTI, «la Vittoria Colon¬ 
na 52 dalle 17 in poi arte varia e danze 

. eoo la radio crrl^ra G. filippini e il can¬ 
tante d»Ha radio A. Fonerai. 

FOLLIE: c^mp Disco Aioli: sullo schermo: Set- 
umi cielo 

GRAN CAFFÈ’ CONCERTO C. BERARDO (Gali. 
Celoma): dalle 17 in poi. Orchestra Ctpo- 
d.eci e 0 s«a!do portelli di radio Napoli. 

JOTINELLI: L’ultimi oa«e da Stanga; e contp. 
Inmas-Dctefii. 

LA FENICE ceap. riviste Dante Htjjio; tallo 
«'•a-rr.o: Va tra-J-.Ki mia maghe. 

MANZONI dalle 15.30 coap. riviste Bianca 
R:tro Cari"; ielle *rl»reo: L’tnjelo della 
BMC». 

PRINCIPE: ccsp. rivista « Bis « Birichino di 
ripa ». 

REALE: La taverna d*i 7 peccati. 

SALA GX1ERT0: dall» 16. camp. L Gemi ri- 
fi. Lini cella rivista: • Dove ti vi itaseri? » 


SALONE MARGHERITA Grandi Gare Ciclistiche 
Funiinna il totalizzatore: gare dalle ore 16 
alle 22.30 


CINEMA 


Acgntrio: Carticalha. 

Asibuciilcri: Tua per sempre. 

Appio: Vento di follia. 

Aquila La maschera e il volto. 

Aortite La gitana 
Armala: Fia ft ccbir. 

Altra: Qaell'inceito sentimento. 

Attualità t filibustieri 
Augustas: Il figlio di Tarzan. 

Antonia; Prime armi e variati 
Berlini: 0 s"le mio. 

Braseitrio: Le miserie d*J stg Travet e doc 
Ctpranica Robin Hnod. 

CcpnaichetU: Rohm Hood. ore 16. 18,30. 21 
(68.465). 

Cmtralf Cappello a tre punte 

Clodia: Qj»lla certa età- 

Celi di Ritmo: I Uscieri del FengaU. 

Colonia: Due lettere menine. 

Colo sten: Carneo. 

Corso: 1! segno di Zcrro. 

Cristallo: Follia. 

Delle Provincie Prossima merlerà con spe» 
tavoli d eccexicse. 

Dille Vittorie: L- fm r iu'!s dell» foibe. 

Dille Terrazzi: Il giuramento d*i quattro. 

Derie: (Tabsrni-Polidero e rivista. 

Eden: Tu «et la luce. 

Emtlsior: AKba«so la miseria. 

Farnesi: li corsaro cero. 

Filmiate: Tre ragazze cercano siri*'' 

Gallerie: Ultime «peranze. 

Gielio Ctsart: le fanciulle d*lle lolite. 

Glene: I diavoli nlanti. 

Imperiale: Eolia Hood (spstt continuiti dalle 
10.30). 

Indnae: I filibustieri 
Iris: L'incendio di Cingi. 

Italie: Ftmlzente u e d*c. 

Massima: L'abito cero da speli e dee. 


Mainai: Follia 

Modernissimo: «ala A: tV'-hi rifila notte e dfi 
njrt‘ , niatio Incoia u. 1: sala B: Gnv boy di¬ 
lettante. 

Moderno, li segno di Zorro 
Momentino: La vernine nbfil» 

Nuovo: Da Maycrling a S»rajevo. 

Odesealchi: La luce e verd» 

Olympia 1 cn.eiati 

Orilo: II viaggio dfi sto. Perirtcn. 

Ottaviano: L’immortale leggenda. 

Pallilo: L'imn^rta!» legenda e varietà. 
Falestrina I lancieri del Bengala. 

Pinoli: La ma vu e doc Inmm a. 2. 
Planetario; 7 rajane innamorate. 

Politeama Marghirite: L’abito c*ro da sposa. 
Quirinale: Ls taverna dei 7 peccati. 

Qairinettt: fuspinon 

Regine. La d'aua che ba rubato. 

Rii: Tua per sempre 

Rialto' filimi di gl-ria 

Roxa: Rema ritti ar 4 ;ta 

Salt Laurentina Ance «enn volto. 

Stia Pio XI: Asie» «ehang» 

Salario: [ figli d»lla nette. 

Salerno: Magia dej]j mus. r ». 

Seroie: l» c'«»r.e d»! sto TT!«»t 
Soparcinema II «egan di Lerro. 

Splendere: 0 «fi* m.o 

Tritura: L’i5;t» ner» da «pn=i e d”. 

Trieste: 5»ttiro c;«!o. 

Tostalo: cn-p. Lina Gennari • Lj«eiat* cjni 
«peranra • » film « Rigizia da manto ». 

IXI Aprile - C»me»lha. 


jiji Lintrale ROMA P- del Grillo 5 
Ufficio vendite: Tel. 681-174 . 62-47© 
Agenzie nelle principali città 


Calzature di fiducia 

C0LLEMASSI 


a VIA FLAVIA 


PREZZI FISSI 
AGGIORNATI E VANTAGGIOSI! 


VISITATE L’ESPOSIZIONE 

VIA FLAVIA. 90 [ang. Via Senio Tallio) 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min 10 par. • Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi et ricevono presso ta 
concessionaria esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA »$. P. U 


Via del Parlamento n 9 - Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18: 

Via del Tritone n 7S. 76. 1»; lei. 
16 -354 (ang via F Crlspi). ore 8.3018; 
Agenzia Lucchesi . Via Salarla 14 p p. 
Int. 2 (piazza Fiume). 


Informazioni Diverse L 10 


A.A. AUTOMOBILISTI, camionisti, visitate la 
rartiuiena. olte-ma riparazioni au*« Via Get- 
«nmtnn 54, xerde camion Mercedes portata 
q.li 50. camioncini Bianchi S 0 , ReSi Ford. 
Àrtcua. vetture Bianchi J 9 pelle, 500. Ba¬ 
lilla. 1500 pelle. 


Mobìli L. 12 


LIQUIDAZIONE Camere Letto Primo lussurio 
eterne, prexn imbattibili. Piatta felinonfana 49. 


10 


Smarrimenti L. 12 


REGALO 20 nula riportando settantanni! Buoni 
tesoro smarriti 26 febbraio. Tel 761 356 


11 


Lezioni, Collegi L. 10 


ISTITUTI MESCHINI inmano nuovi corsi Sto. 
nografia National*. Dattilografia, Contabilita, 
Lingue estere SS. Apostoli 48. Boexio 2. Pia»e 9. 


PALAZZO dell’ESPOSIZlONE 


VIA NAZIONALE 


GLI ABITI 
DA SERA 


3-4 marzo 
dalle 16 
alle 21. 


GRANDI 
E 5 7 E 
POPOLARI 


BALLO, CONCORSI, ATTRAZIONI 


1 GRANDE 
VEGLIONE “ 2 ? 
POPOLARE alle...? 

2 Brandi orchestra da ballo 

PREMI ALLE MIGLIORI MASCHERE 
Scelto Bar-Bnffet a Prezzi normali 
Biglietti d'ingresso: C.I.T. - PIER BUSSETI 


da sabato 2 al Botteghini delLESPOSIZiONF 


Il ricavato sarà devoluto a favore 
lei Comitato per l’invio del 
bambini romani a Modena 


VALLI 


l UGO 


£ 


enarra 




Il IIOUOPE 01 CLASSE 

'il COGNAC N A » (J P A l E 


10 SCIROPPO 0 UVA ORIGINALE 




CUOIO L. 900 


Semenze L« 190 • Broccame L. 110 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (V FIUME) - ROMA 


VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO A LICATA 
Coadirettore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.ESJ.S-A 
Via fV Novembre 149 


Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendita in Roma 
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La munlcipallzxailone 
dei servizi 

Le due Direzioni ritengono ur¬ 
gente e necessario una sistemazio¬ 
ne dei pubblici servizi che risponda 
meglio tgl’e est^riize 6 ùv*« ìttvCreg- 
si della popolazione tutta. 

A questo proposito, propongono: 

a) la municipalizzazione de> 
principali servizi pubblici, ore ciò 
si traduca in un vantaggio per la 
collettività; 

b) l’istituzione dei Consigli di 
Gestione nelle artende municipaliz- 
rafe; 

- cì la mnnicipohzzozione dei mu¬ 
lini e frantoi clic più facilitano la 
speculazione da parte dei privati; 

d) ti controllo municipale sul 
funzionamento dei forni e la ge~ 
stionc municipale dei medesimi, 
quando si verifichino infrazioni 
gravi; 

e) la creazione di mulini, fran¬ 
toi c forni, là dove si ritiene neces¬ 
sario, secondo le direttive indicate 

In linea generale. Socialisti e Co- 
munisti propongono che la munici¬ 
palizzazione dei principali servizi 
pubblici comunali sia fondata su un 
accurato studio economico preuen- 
firo. preparato da esperti, affinchè 
la nuova organizzazione risulti si* 
caramente più rantapjjiosa per i cit¬ 
tadini in confronto alla gestione at• 


PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Il programma elettorale 

dei Spartiti socialista e comunista 


tuale e a un tempo non gravi sul 
bilancio comunale. 


I lavori pubblici 
e le case del lavoratori 
I danni di guerra 

Nelle attuali condizioni dei bi¬ 
lanci comunali non sono possibili 
piani grandiosi di lavori pubbhci: t?i 
sono tuttavia delle opere che non 
ammettono dilazione c che debbo¬ 
no essere compiute. 

Socialisti e comunisti sostengono 
l'urgenza di provvedere: 

1 - alla costruzione di strade per 
tutti i paesi che difettano di comu¬ 
nicazioni e in particolare per quelit 
di alta collina, promuovendo l’isti- 
tuzione di consorzi obbligatori che 
procedano secondo piani razionali, 
da sottoporre alla preventiva op- 
provazione dei Comuni interessati; 

2 • al compimento delle opere ne¬ 
cessarie per assicurare l’acqua ai 
Comuni che ne sono ancora p rivi 
o che ne difettano (acquedotti, con¬ 
dutture, prolungamenti), proceden¬ 
do mediante consorzi obbligatori, 
sostenuti dallo Stato e dalla Pro¬ 
vincia, i cui piani siano anch’essi 


sottoposti alla preventiva approva¬ 
zione dei Comuni interessati; 

3 - l'immediata ricostruzione e la 
riparazione delle opere di primaria 
importanza distrutte o danneggiate 
dalla guerra. 

Anche l’adempimento dei lavori 
pubblici deve essere subordinato al¬ 
la oculata preparazione di un pia¬ 
no le cui finalità devono essere ri¬ 
volte soprattutto olle disgraziatissi¬ 
me condizioni di vita delle catego¬ 
rie più bisognose. 

Le Direzioni dei Partiti socialista 
e comunista intendono che si prov¬ 
veda con urgenza a dare una casa 
decente anzitutto a quanti ne sono 
privi e si trovano in condizioni eco¬ 
nomiche più disagiate; e in parti* 
colare ai sinistrati, al reduci di 
guerra e dai campi di deportazio¬ 
ne, ai partipiani, ai reduci dal car¬ 
cere e dal confino politico, ai lavo¬ 
ratori tutti. 

Socialisti e Comunisti ritengono 
che il problema della costruzione 
e delia ricostruzione di case per t 
lavoratori non possa essere ritar¬ 
dato più a lungo. 

Sia le nuove costruzioni che fa 


ricostruzioni parziali devono por-\ 
tare un miglioramento e una mo¬ 
dernizzazione nella casa e nei suoi 
servizi. 

Per l’esecuzione dei lavori pub¬ 
blici, s due partiti si propongono di 
favorire le cooperative edili fra » 
lavoratori per il cui finanziamento 
dovranno essere emanate dallo Sta¬ 
to particolari misure nel campo 
del credito. A tali cooperative, che 
assorbiranno nei quaari delle loro 
maestranze i disoccupati locali, do¬ 
vranno essere affidati i lavori dì 
ricostruzione secondo un piano or¬ 
ganico, alla cui preparazione gli or¬ 
gani tecnici competenti del Comu¬ 
ne o dei Consorzi di Comuni do¬ 
vranno prestare la loro assistenza 
gratuita. Nei Comuni maggiori, le 
cooperative edili potranno essere 
coordinate da un ente per la ri co¬ 
struzione edile e per le case dei 
•avoratori, sottoposto al controllo 
del Comune. 

Circa i danni di guerra, è neces¬ 
sario che la liquidazione sia effet¬ 
tuata per il tramite del Comune 
senza ulteriore ritardo. 

I danni di guerra accertati devo¬ 


no essere denunciati ai Comuni e 
lo Stato deve valutare con spirito 
di equità la misura del contributo 
da versare. Un ufficio comunale, 
nel quale s.ano rappresentati i dan¬ 
neggiati, dovrà provvedere al pa¬ 
gamento dei singoli, ponendo fi n* 
all’indegna procedura che si verifi¬ 
ca attualmente. Il Comune stesso de¬ 
ve farsi parte diligente c attiva ne» 
confronti dello Stato. 


Il problema alimentale 

I Socialisti e i Comunisti ritengo¬ 
no che il problema dell’climenta- 
zione, nelle attuali contingenze e 
anche in tempo normale, esiga che 
l’Ente pubblico, sia nella discipli¬ 
na delle categorie sia nell’approv- 
vipionamento e nella distribuzione 
dei prodotti, intervenga con precisi 
regolamenti comunali per infrena¬ 
re la speculazione. 

I socialisti e i comunisti propu¬ 
gnano la costituzione di enti auto¬ 
nomi di consumo i quali suolpano 
fa loro attività sui generi di largo 
consumo, in stretto legame con le 
cooperative. E’ però necessario che 
le cooperative siano regolate in 
modo da funzionare quali effettivi 
organi di calmiere dei prezzi, e che 
siano sempre garanzia di soddisfa¬ 
cente qualità dei prodotti. 

Quando le condizioni locali lo ri¬ 
chiedano. si propone la creazione di 
mense e ristoranti popolari, aperti 
ai lavoratori di Tutte le categorie 


sociali. 
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(continua) 
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MACCHINE - UTENSILI 
ATTREZZI PER OFFICINE 


nroduz.onr delle OFFICINE MECCAN1CBB 


BERTONI E COTTI-OOFPARO 


Prenotazioni presso la Concessionaria esclusiva per U 
LAZIO e la CAMPANIA: Ditta L. PAOLIN1 


RICAMBI IBIS i TRATTORI AGRICOLI CAR8ARARTI l IIIIRUTI 


ROMA 


Via Ostiense U. « 8 -a. «-b . Telarono « 7-531 - ROMA 


ISTESTIGAZIOAI 


■ _ 

Ha Hi vH HI matrimoniali - Indagini farti - tnform*7lor»t private e 
commerciati - Vastissima organizzazione - Opera ovunque 

Dir.: Er. Uff. P1LUMB0 • Borio * Vii Bicckcìi. 25 risorto Tritine) Telefono 43.009 


ANNUNZI SAN? 


Unii. GHIRil/tNEI I I 


MALATTIE VENEREE - PELLE 
Conte Verde, l (ang. Piazza Vittorio) 
Tel. 763-491 - ore 9-13 
e per appuntamento 


Doti. GIUSEPPE MALATO 


Specialista VENEREE PELLE 
Via Ptrgo J 8 a». Tuscoto) - 71-973 
Cons. 13-16 e per appuntamento 


Prof. D'AMICO 
OCULISTA 


VIA FARIN1 5 (an* Via Cavmir 
Telefono I2-4S# . Or# 1*11 


Doti. D. STROM 


SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE 
Cura sclerosante (senza operazione 

EMORROIDI 

RAGADI e VENE VARICOSE 
Via Cola di Rienzo, 152 - Tel 14»Ml 
Or. 0-30, lesi. A-U. Per tnior. scrivere 


Dott. THB0D0R LANZ 


VE XERES? - PELLE 
via Cola di Rinata tu • Tel M-Ml 
ffer ore i-i# - Test ore i-tl) 


Dott ALFREDO STROM 

VENEREE - PELLE 

EmorrolcB «Varici 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 

Cura indolore e sOnera operazione 
CORSO OMBRATO. 594 
Tei «1-9» ■ Ore M0 


Poti, 2u3LA 7STOXXTI 

MEDICINA GENEJEALE E 

Cura de IT A S> M A 

Boncompagnl. 93 (19-17) - Tel. 41-550 
G. Morgagni, 44 (15-17) . Tel. 849-31* 


Pro». Doti. 6. Of 8EIIMAR0IS 


SPETTA LIST A VENEREE E PELLE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomali* *<tssualt 
Ore 9-U 18-19 festivi’ 10*12 
VIA PRINCIPE AMEDEO I*. t, 
VU Viminale (presao Burlona) 
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